
 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

M I G R A N T I 

Sommario: 

Nostre azioni: 

Brgamo 
2 

Nostre azioni: 

Brescia 3 

Buone notizie dal 

territorio 
4 

Altre notizie 6 

Sentenze di questo 

mese 
7 

Circolare M. 

Interno: Rai  

Educational 

8 

Gennaio 2011 Anno 3 — numero 1 

"Visto il ripetersi di comportamenti simili da parte dei primi cittadini 

di molte realtà comunali - scrive il ministro in una nota - si chiede che si 

trovino adeguati mezzi attraverso i ministeri competenti e le associazioni a 

cui gli enti territoriali fanno riferimento, al fine di approfondire e dibattere 

in termini giuridici il tema dei poteri degli stessi sindaci".  

La reazione di sindaci e amministratori bresciani non si fa attendere: Oscar 

Lancini, primo cittadino di Adro commenta: ''Si confondono i fischi con i 

fiaschi. I cittadini sono coloro che hanno la cittadinanza italiana, gli altri 

sono ospiti. Il buonismo ha stravolto le cose con una logica che non e' 

quella della Lega Nord. Prima vengono i nostri poi gli altri. Puo' non andar 

bene ai comunisti, ma qui non li hanno votati. Io nel programma elettorale 

ero stato molto chiaro e ora devo rispettarlo''. 
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Ancora una volta (ed è la seconda) il Tribunale di Bergamo ha sancito che non 

è necessario che cittadini stranieri, genitori di minori invalidi, abbiano la Carta di 

Soggiorno o, come si chiama ora, il permesso di soggiorno CE per i soggiornanti di 

lungo periodo, come invece sostenevano INPS e ASL. L’indennità mensile di 

frequenza è un diritto anche dei loro figli.  

A presentare ricorso per avviare entrambe le cause è stato l’INCA-CGIL di Bergamo  

La prima vicenda, sulla quale il Tribunale si è espresso il 13 maggio 2010 (la n°

384/2010), riguardava B.A., un bambino di 4 anni, nato a Bergamo, ma la cui 

famiglia è originaria della Tunisia. La causa era partita a seguito di una richiesta 

respinta a livello amministrativo. 

Il 20 gennaio scorso è arrivata la seconda sentenza (n°22/2011) favorevole all’INCA, 

dopo che un ricorso era stato depositato il 27 settembre 2010: riguarda B.D., un 

ragazzino di 15 anni di nazionalità albanese. 

Ricordiamo che l’indennità mensile di frequenza è un assegno che l’INPS corrisponde 

agli invalidi civili minori, con l’obiettivo di fornire un aiuto nell’inserimento in scuole, 

centri di formazione o di addestramento professionale e in strutture educative, 

riabilitative e terapeutiche accreditate.  

“L’INCA di Bergamo ha da tempo in corso un’attività di tutela nei confronti di minori 

extracomunitari invalidi a cui, pur in presenza di riconoscimento sanitario, viene 

negata l’indennità economica di frequenza” spiega Enzo Mologni, Direttore dell’INCA 

provinciale. “INPS e ASL non erogavano l’indennità dal momento che i genitori non 

sono in possesso del Permesso CE per soggiornanti di lungo periodo. Il  Tribunale di 

Bergamo ha, però, accolto il nostro ricorso e ha condannato l’INPS al pagamento 

dell’indennità di frequenza a B.D. Viene di nuovo sancito il principio per il quale il 

minore in quanto tale è sottratto alle problematiche giuridiche riguardanti i genitori. 

Il minore ha, cioè, diritto alla protezione direttamente discendente dagli art. 2 e 31 

della Costituzione”. 

Le nostre azioni — Bergamo 
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Qualcuno ci riprova: niente case a equo canone per gli stranieri, comunitari ed 

extracomunitari. La giunta del Comune di Ghedi, 18mila abitanti in provincia di Brescia, a 

guida leghista, con una delibera del 3 dicembre è intervenuta nel regolamento per 

l’assegnazione degli alloggi a affitto convenzionato destinati alle fasce deboli: invalidi, 

giovani coppie, soggetti con reddito basso. Con il nuovo provvedimento è stato stabilito che, 

da ora in poi, le case non potranno essere destinate a cittadini stranieri. Insomma: gli unici 

beneficiari degli alloggi gestiti dal Comune dovranno essere cittadini italiani, nati o 

comunque residenti a Ghedi.  

La decisione, difesa con forza dal sindaco leghista, Lorenzo Borzi, è stata denunciata dalla 

Cgil di Brescia con una lettera all’Unar, l’Ufficio nazionale antidiscriminazioni razziali del 

ministero delle Pari opportunità. Come già avvenuto in altri casi — si trattava sempre di 

delibere e ordinanze “creative” opera di amministrazioni a guida soprattutto leghista della 

provincia di Brescia — l’Unar qualche giorno fa ha risposto esprimendo un parere negativo e 

rimarcando il carattere discriminatorio della delibera.  

Per chiedere che il provvedimento antistranieri venga ritirato o modificato, la Cgil è pronta a 

presentare un esposto anche alla prefettura. «Siamo di fronte all’ennesima prova di forza da 

parte di un’amministrazione leghista e comunque di centrodestra — dichiara Damiano 

Galletti, segretario della Camera del lavoro bresciana — L’obiettivo di queste iniziative è uno 

solo: far passare il principio secondo il quale i cittadini stranieri non devono avere gli stessi 

diritti di quelli italiani. Purtroppo, nonostante i precedenti interventi del ministero delle Pari 

opportunità e della prefettura, i casi di discriminazione che vedono protagonisti Comuni della 

nostra provincia continuano a moltiplicarsi». 

Le nostre azioni — Brescia 
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Revocata l’ordinanza che negava l’assistenza sociale agli immigrati a seguito delle pressioni 

della Commissione europea che aveva iniziato un procedimento preliminare di infrazione del 

diritto comunitario.  La Commissione europea, Direzione centrale Giustizia, Direzione diritti 

fondamentali e cittadinanza dell’Unione europea, ha comunicato di avere archiviato il 

procedimento di infrazione del diritto comunitario che era stato avviato nei confronti della 

Repubblica Italiana- Regione Friuli Venezia Giulia in considerazione dei profili discriminatori 

dell’ordinanza del Sindaco di Azzano Decimo dd. 23.01.2008, con la quale i cittadini 

stranieri, inclusi quelli comunitari, erano stati esclusi dai benefici sociali previsti dalle norme 

allora in vigore del reddito minimo di cittadinanza ed era stato previsto l’obbligo di 

sistematica comunicazione alle autorità di Pubblica Sicurezza del nominativo degli stranieri 

richiedenti forme di assistenza nell’ambito del sistema integrato dei servizi sociali. 

Sulla base di una segnalazione inviata dall’ASGI in data 3 luglio 2008, la Commissione 

europea aveva aperto un procedimento preliminare di infrazione del diritto comunitario, in 

relazione all’evidente violazione del principio di parità di trattamento previsto dal diritto 

dell’Unione europea a favore dei cittadini di altri Stati membri dell’Unione europea che hanno 

esercitato il diritto alla libera circolazione e di talune categorie di cittadini di Paesi terzi 

protetti dal diritto comunitario (ad. es. i rifugiati e i lungo soggiornanti). 

A seguito della formale notifica dell’intenzione della Commissione europea di aprire un 

procedimento preliminare di infrazione, il Presidente della Regione FVG aveva invitato in due 

occasioni il Sindaco di Azzano Decimo a revocare l’ordinanza. A distanza di un anno e mezzo 

dal primo invito, il Sindaco facente funzioni, in data 21 ottobre 2010, con ordinanza n. 

22/2010 ha disposto la revoca del provvedimento. In data 4 novembre, una nota della 

Regione FVG con la notizia della revoca è stata comunicata dalle autorità italiane alla 

Commissione europea. 

Pur esprimendo soddisfazione per la revoca dell’ ordinanza comunale anti-immigrati, giunta 

con ogni evidenza a seguito delle pressioni esercitate dalla Commissione europea, l’ASGI 

esprime perplessità sul passaggio contenuto nella nuova ordinanza con la quale il sindaco 

facente funzioni si riserva di salvaguardare i contenuti della precedente ordinanza, per la 

parte ritenuta compatibile con il quadro normativo, trasponendoli in un apposito 

regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi comunali. Si ravvede pertanto, la 

necessità che venga mantenuta una stretta vigilanza sull’operato amministrativo delle 

autorità comunali di Azzano Decimo affinchè i contenuti dell’ordinanza del 23 gennaio 2008 

non si ripresentino di fatto sotto altra forma. 

Buone notizie dal Territorio: 
Il comune di Azzano Decimo costretto a ingranare  

la retromarcia 

http://www.inca.it/migranti-news/3-01/documenti-gennaio-2011.zip 
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L’iniziativa è stata promossa dall’associazione barese “Class Action Procedimentale” e 

prende le mosse da due elementi: da un lato le difficili condizioni in cui vivono gli 

“ospiti” del Cie di Bari, una delle 13 strutture dislocate sul territorio italiano, dall’altro 

la disattenzione verso questo tema da parte delle istituzioni nazionali e 

locali, nonostante le numerose denunce arrivate da più parti. 

Gli avvocati hanno inserito nel testo 

del  r icorso (consultab i le  su:  

www.classactionprocedimentale.it

) una serie indirizzi internet in cui è 

possibile reperire video e documenti 

che mostrano la difficile situazione dei 

detenuti nel CIE di Bari. 

Una class action per tutelare i migranti che vivono nel 

Centro di Identificazione ed Espulsione (Cie) di Bari.  

«Vogliamo andarcene da 

q u e s t o  C o m u n e : 

l'amministrazione ci ha 

sbattuto le porte in 

faccia. Ora ce ne 

a n d i a m o  e  c o s ì 

a i u t e r e m o  q u e g l i 

stranieri che qui non 

riescono a trovare 

casa». Il senatore della 

Lega  St i f fon i  ha 

commentato con una 

battuta secca: «Non è 

forse razzismo al 

contrario questo?». 

* Preganziol (TV) 
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Le sentenze di questo mese 

TAR Toscana, n. 20 del 05/01/2011 

Il giudice amministrativo accoglie il 

ricorso di un cittadino albanese che 

aveva impugnato il rifiuto di rilascio del 

Permesso di Soggiorno (in data: agosto 

2008). Nella sentenza si segnala la 

doglianza di violazione o errata 

applicazione dell’art. 13 dlgs. 286/1998 

da parte del questore di Arezzo che 

aveva respinto la domanda di PdS. In 

sostanza, il cittadino albanese aveva 

subito un provvedimento di espulsione 

nel 1998, anno in cui vigeva ancora il 

divieto di rientro nel territorio prima del 

decorso di cinque anni dal provvedimento 

comminato. Ingiustificato appare, quindi,  

il rifiuto opposto da parte della questura. 

Corte di Cassazione, n.450 del 

11/01/2011 

Lo straniero può presentare azione 

diretta per il risarcimento del danno nei 

confronti dell’assicuratore per la RCA o 

nei confronti del fondo di garanzia per le 

vittime della strada. Accolto il ricorso di 

una donna albanese che, dopo aver perso 

il figlio in un incidente, aveva promosso 

un’azione diretta per il risarcimento del 

danno senza dimostrare la condizione di 

reciprocità, ovvero che anche nel paese 

d’origine agli italiani fosse garantito lo 

stesso diritto.  

TAR Campania,  n.  362 del 

19/01/2011 

Oppos i z ione  d i  un  c i t t ad ino 

extracomunitario al rigetto del rilascio di 

“permesso di soggiorno per soggiornanti 

di lungo periodo” per motivi di lavoro 

autonomo (vendita prodotti con marchio 

contraffatto). Il giudice accoglie il ricorso 

e, per l’effetto, annulla il provvedimento 

impugnato, pur in presenza di reati, ma 

che non destano allarme sociale (nello 

specifico sentenze penali a carico del 

ricorrente per ricettazione e violazione 

della legge sul diritto d'autore). . 

Alcune procure stanno disapplicando la norma 

nazionale che prevede l’arresto obbligatorio per gli 

immigrati clandestini che non rispettano il decreto di 

espulsione, facendo venire meno al rispetto della legge 

Bossi-Fini. Il procuratore capo di Firenze, Giuseppe 

Quattrocchi, interpretando in maniera tollerante la 

legge sull'immigrazione, al fine di tenere un' 

atteggiamento univoco per tutti i magistrati della 

procura fiorentina rispetto all’introduzione della 

direttiva europea 115/2008, ha inviato una circolare 

alla Questura ed ai comandi dei Carabinieri e della 

Guardia di Finanza, e stabilisce che non ci saranno più 

arresti di immigrati clandestini che non rispettano il 

decreto di espulsione, ma normali denunce all’autorità 

giudiziaria sulla loro presenza irregolare; la 

magistratura ovviamente valuterà i provvedimenti da 

prendere nei singoli casi. 

Sul mancato recepimento 

della Direttiva 2008/115/CE 
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Questo brano può contenere 

150-200 parole. 

L'utilizzo di un notiziario come 

strumento promozionale 
consente di riutilizzare il 

contenuto di altro materiale, ad 

esempio comunicati stampa, 

studi specifici e rapporti. 

Nonostante lo scopo principale 
di un notiziario sia quello di 

vendere un prodotto o un 
servizio, un notiziario di 

successo deve innanzitutto 

interessare i lettori. 

È consigliabile scrivere articoli 

brevi oppure includere un 

programma degli eventi o 

un'offerta speciale per un 

nuovo prodotto. 

È inoltre possibile ricercare 

articoli specifici oppure trovare 

articoli di “supporto” nel World 

Wide Web. 

In Microsoft Publisher è infatti 
possibile convertire un 

notiziario in una pubblicazione 
per il Web. In questo modo, al 

termine della creazione del 

notiziario, sarà sufficiente 
convertirlo in un sito Web e 

pubblicarlo. 

Evitare immagini che risultino 

fuori contesto. 

In Microsoft Publisher sono 

disponibili migliaia di immagini 
ClipArt, nonché numerosi 

strumenti che consentono di 

disegnare forme e simboli. 

Dopo aver scelto l'immagine 

corretta, posizionarla accanto 
all'articolo e inserire una 

didascalia. 

Questo brano può contenere 75

-125 parole. 

La selezione di immagini ed 

elementi grafici è un passaggio 
importante in quanto questi 

elementi consentono di 

aggiungere impatto alla 

pubblicazione. 

Analizzare l'articolo e valutare 
se le immagini inserite sono 

coerenti con il messaggio che 
si desidera trasmettere. 

Se il notiziario viene distribuito 

internamente, è possibile 

inserire commenti 
sull'introduzione di nuove 

procedure o informazioni sul 

fatturato. 

In alcuni notiziari è presente 
una colonna che viene 

aggiornata in ogni numero, ad 
esempio per consigli, 

recensioni di libri, lettere dei 

lettori o un editoriale, oppure 

per la presentazione di nuovi 

dipendenti o nuovi clienti. 

Questo brano può contenere 

100-150 parole. 

Gli articoli di un notiziario 

possono essere di qualsiasi 
tipo, ad esempio articoli sulle 

nuove tecnologie. 

È inoltre possibile descrivere 

tendenze economico-finanziarie 

o previsioni che possono 

risultare utili ai lettori. 

Pagina 9 Titolo notiziario 

Didascalia dell'immagine o 

della fotografia 

Didascalia dell'immagine o 

della fotografia 

T i t o l o  b r a n o  i n t e r n o  

T i t o l o  b r a n o  i n t e r n o  

T i t o l o  b r a n o  i n t e r n o  

“Per attirare l'attenzione del 

lettore, inserire qui un 

richiamo o una frase tratta 

dal testo.” 


